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Meo V atace a viene fpinto fuori 
da ina . 



Meo. T7H’ non re ne venir co r fle leuarr^ 

H N 



Non ce batte marina , 

Perche de ite stanare 
Credilo à Io, che te uè penti, Nina I 
Min . Che pentir?Chcpretédi?Oh guarda mÒ5 
In Cafa mia non ee ci voglio ; nò 
Meo. O* vè, fe come fubito ii picca i 
iV/w.Non te ci voglio, dico, Q’ arrabbia , q 
impicca * 

Meo . Non ammafehi ito fililo Ciumachella ! 
Non fai chi è Meo Patacca * 

A caccia vai di chalche feccarella . 

IV in. Di quanto vuoi , che non ti ftimo Yfl~* 
, Accha • * 

Io la padrona fon di cafa mia 
Non ti ci voglio, dico; Annoi; VI via • 
^hf<?i?.Tarrocca quanto fai , 

Strepita quanto vuoi , 

Vero non farà mai , nò, mai fari , 

Che habbia Patacca, à fcarpinar di qui 
Ce voglio ita ce voglio > à tuo difpetto , 
j Ai Anzi 
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Meo Patacca Romanefco, Nioa> 
e dopò Menico Seruitòre . 
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Atei fe me ce metto ; '• ; ; 

De cafa, Te, Pettégola ! te caccio , , 

E dentro me ce ficco come vn Riccio , 

. Perche in Fì.dofftt! proue me ce sbraccio; 

*. 'Scialo, quanno fò fciarra,e che rimpiccio. 
fttn.h che ? fonerchierie farmi pretendi \ 

Va altroue à far l’impertinente , ò tò . 
Meo . Te fò pentì de fio parla te fò . 
flin.Òh via, non t’accofiar brutto animale • 
Meo . Te dò vno fciacquadéte in fui guanciale. 
jV/o.Prouaci pure , à fé non ti riefce . 

Son donna da mandarti à batte il pefce • 

- jWc 0 .Se cicoria me piglio , > 

Te, con la Cafa tua metto à sbaraglio , 
Che ci hò guftode « chalche.fcompigl io , 
: Parte batte de brufcó , e magna 1 aglio . 

flin.O' qttefto nò dame nons’afpettaua • 

Fa mille vituperi), e poi ce braua . 
Sflfeo.Mafca, fq come parli - 

Non mi conofchi ne ? Brutta fgual trina 1 
^'m.E.ta non fiachi è Nina? 

Parlami con rifpetto , x • 

Cli’vna diauola sò , fe me ci metro * 
Benché fanciulla io fia r < • - 

Non hebbi mai de gli homini paura . 

Meo. Auh! laGuoraìnial 
^Come fueuella , e come sbrafcia? Atturà. 
Mi Tenti più che parli più fai peggio , 
Perch’io te fcappellotto, c te fchiaffeggip . 
JW/«. Torcimi vii pelo Colo . 

Vedrai chi fon , fe il nafo me s’àrrÌ22a . 

Meo . Pigliate pamipanizza* - 

/i - .i <» Cosi 
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Così grufa me vai pUToà fafciolo • ’ 

iV/»*Ti vò il malanno , che ci venga. Annoi 
Lafciami :n libecci, parti, fe vuoi . • 

Jlfeo.Cos'è fto capogatto , . ' ’ * 

Che c’è faltaco al cocuzzolo ? Almeno 
Dimmi , cofa Noflrodine t’hi fatto , 

Che fenza difcritione , 

Gli vuoi , di qui far battere il taccone ? 
JV/w.L o fai pur troppojlo (Iella te ci hò coito 
A fè, che non ti gioua 
Far meco il difiuuolto . 1 



s II più infame di te non fi ritrouà , 

Ti par, che niente fia , \ 

Far tradimenti ad vna para mia $ 

. JWlo . Pigli vn grancio fotella i 

Da te à torto Ha brugna me s’attacca 
Non farebbe Patacca , 

Per cento quelle à te manco vna quella - 
JV/«. Senti. Di me ci fai lo fpafiroato . 

X Proprio così conuincerti bifogna.) 

10 ftefla in cafa poi non t’hò trouato 
Di quella , che tu fai brutta carogna ? 
Dimmi ; Chi ri difende S 

11 roflòr ti confonde . 

La colpa (leda timido ti rende . 

• Che dir puoi traditor ? Che fi rifponde * 
JMeo.Tii me fai veni il latte alle ginocchie , 
Che gelofia ti vi mò pè la Gnucca ì 
Che vuoi ch'io faccia d’vnaciofpa cuccha? 



Io la quatra g! e dò, gle do paftocchie . 
Ce fò fìnta de fané cl core aiiiitto 
Mi poi perche sò dritto , j 
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Moftro de fpàfimà pel fu bel Muecé , 

; Mà gle dò pataracchic , e tc la cucco i 
E fe vuo crede a io, troppo fe sbaglia. 

Che me ftima vn merlotto, c sò vna quagliò 
ÌW».Così gìufto và detta . 

Proprio ti voglio credere $ sì, afpetti • 
Vuoi negar ciò, che viddero queft’occhi? 
O* quella volta , à fè non m’infinocchi • 
Ateo. Eh non entra in valifcia: Senti Nina! 

Te pago vna ciappina , 

E mò ì’Ofte teciamo. 

S’alzi il gomito, s’alzi, e pace famo • 
A7«.Ij tòj Che gratia l di parlar fi crede 
Con la fu ciuettola . 

, Forfè, che lei , e non le pari mie • 

^ Saprà farli tirare per la gola. 

Perche efler deue auanzo d’ofterie • 

Ateo» Tu, fgnaftrina 1 Chi fei * 

Che tanta vernia fai ? 

Se per cala Noftrodine, non hai 
Non verranno da te, fe nò Ciafei l 
SW’#.S ien pur qual dici tu, fempre faranno 
Migliori affai di te, che fei vno fcrocco j 
Che fai di me il padrone tutto l’anno , 
Nè mi dalli vna volta vn fol baiocco . 
Afeo.h* vero, che la Sorte io non hò fciolte J 
Perche non fui ma gonzo 
Cacciar non volli dalla berta el bronzo, 

- Io lo confeflo che non hò Ila boria 
De fà con le Criolfe del curriuoj 
Mi pur era tua groria 
Quanno da te veniuo , 



Che 
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Che haueuiVn fgerro vn.brauò 
In cua difefa , e grand’onor te fauo • 
Vin.Le donne d'oggidì, ch’hanno ccruello 
Vonnoil corriuo,e non il brano ò il bello» 
Meo. Io gii lo sò, fe chi te vi i fafciolo, 

£ sò, che vofToria r 
Tira vn tantino à la piAoIfcria . 

Vi» .Non te lo nego nò j Quel feruitolò 
(Per farti iJ vero intendere) 

Hi di te più monete , e le fa (pendere» 
Meo.E ficuro , che fanno de i fd rateai 
Scialano Ili piftoni , e fanno Pouo 
Più de Ai Arufcia fcta, e Araccia pteiì j 
Perche ft«i gente sbrifcia * x 
Con i Padroni sì tiri de mifcia • 

M». Menico è galamhomo , 

£ non occorre il motteggiarlo, nò • 

Hora, fai coniel’è 

Io te non voglio , e fempre lui terrò • 
JMeo . Mà non potrai più far la fignorina 9 
Sendo vna baroniftìma Criolfa . 

Senti . Nefciun te chiamerà più Nini - 
Mà dirà ogn’vno ammafca la PiAolfa — 
&in Et io mi riderò d’vn lìmil detto . 

Sì, che voglio il piAone à tuo dtfpetto » 
Alto. E tu non l’hauerai • " - 

,2V/«<Che impertinenza ! 

E come c’entri tu * 

.Afre C’entro per guAo • 

Non conolchi Ao fuAo ? 

Jjhi.Oh, che brauo in credenza , ✓ 

Mili’anni ohn’hora parmi , 

J , ; Ch’ci 



Ch’ci venga à ritrouarmi i • - 
Voirer venitte adefl'o \ , 

- Acciò rhauelH à riuertr tu detto . - 

^o.Senti, s’aliam|)0 flociafeo. Ilo guitto , 
Se quaut s’accofta 
Te l’affetro de pofta , - - 

Qui tra la pettorina , & il barbante , 

Te gle lafcio vn Colemie fciacquadente , 

. E vn pugno fui frofciante , 

Se mi replica gnente , 

L’acchiappo pe la chioma 3 / 

Tach nel muro poi ( Chi lo ripara ) » 

Cle fò batte gle fò la pidocchiara , 

E farà proua mia , proua groliofa-. 

Il fargli far de i fanguinacci à iota . 

Se poi fò lama fora . Ahò, chi e quello . , 

Allora sì fweraello • .. 

Te vie dò il pitto , e non gle la fparagn®* 
• Se.non batte de paccheta el calcagno . . 
Che fe lui puro da de piccio al ferro , ; 

E vò tiri de fgerro J ‘ f ‘ 

Allora il Pietro imbiaccio,alzo vn fpaccatc 

Abbatto vn Ottomano • ✓ 

Tito, paro, me ttendo, & al Cadano 
Pi Jpada , in coipo > vn palmo 3 e piu gli 
caccio , • 

E te lo fò sbiafci.come vn cialtrone « . . „ 

Pi ferenella . . .. 

in tanto vede Mente o » fi Jp attenta glt 
catta il cappello ,e parla con vmtltà 
Oh fchiaupmi padrone . 

JUen.OJ}, che fi pretende . . y 



_ « 

Dalli {ignora Nini ? A me rifpondi > 
Perche teco raggiano . 

Meo. A Jeo, e d vodòria fchiauo ve fono 
Men . Dunque parti ; Mitroui oggid'viaore. 
MeoMo ve feruo fignore ! 

Men Andiamo Nina. partei 

Meo . O q.uefti fono affronti I (dolo 

jNìn. Addio brauo de i Monti, parte sbejfan - 
Meo . Medi laquatra, eme sbeft’eggia ancora 
Scb landra impiftonata ; Meo Patacca 1 
£ dou’è la tu grolia ; e non hai fenfi 
Pef gaftigarehi à te Tonar intacca? 

Sei pur fatigue di Troia, e non ci peufi ? 
l Si volta Id per dotte è partito jtVlemce i 
e brauando alza la voce . < 

Ah piftolfo del boia ! Alt razza fporca 1 ^ 
Ah pezzente ! cialtron ! guitto igadaao 
Qud fe vic ! Qui t’afpetto . . 

Te fò vede , chi c Meo , fé me ci metta T 
i. 1 n fertir che viene, vna perfetta Cred 

' - ; dendo , che fin Menico fd atto di 
fuggire.: , . • - 

Hin Che arditile:. Olà tu fuggi ? 

Meo . Me crede uo 

: - Fufl’e quel tuo tauano , . . 

Che de poffavoleuo 

• Sbufciagle cò ftà sferra el cordouano T 
A/tf.Qual'fia il tuo valor, s’è già veduto^ 

£ di te fi può dir ciò che talhora 
•Di molti pari tuoi ben dir fi fuole . 

• Poltron di fpada , e brauo di parole • 

Me o,0 mò me vie la Dioica, ò .raòjtne picco,' 

• -Venga t 
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Venga à feiarru con io (lo tuo vigliacco* 

Q co’ do taglio il cocuzzol gle fpacco . 

Sfoderala fpada. 

v O che da punta in mezzo al cor gle ficca 
fìin.Jz* tua gran forte i fè che non tc Tenta > 
Che à la cemparfa fola 
Mentir tene farebbe per la gola* 

Meo, Sappi, fe non lo fai , 

; Che folo per creanza , 

Quanno qui l’allampai 
Non feci impertinenza ; 

Rifibbid non gli volli in tui prefenzà 
Vn mangofo di calci in tc la pania , 

Perche bnglia attacca qui non voleuo 
Per portarti rifpetto . 

Che fonò, te proto etto • 

Freddo i » piedi cafcà me Io faceti© . •/ • 
jfl/nTu parli i lo Ipropofito . Son quelli 
Inutili pretelli ; ' 

Mà non fperar* ch*io ieco più contralti j 
, Sei da me conofeiuto , e tanto badi • 

Meo. Che modo de parli ? 

JA tu difpetto cognofeé mi deui 
Per per Iona dfe garbo » e de moni • 
JV/n.Taci brutto maftin , che latri al vento è ✓ 
Meo Sucida, fetidilfima carogna l 
Win. Ah razza indegna ! ciunnator infame l 
Meo. Ah fracidume delli lazzaretti 1 
Win. Ah capotruppa della vii canaglia ! 

Meo. Ah landraccia , decana del bordello ! 
^«.Birbante I fcrocconaccio ! mafcalzouc I 
Meo. Avita e % e tauunà defle valchctte.I 
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